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1. Premessa: quale paradigma del futuro per noi cittadini della terra? 
 

In una recente riflessione che ha riguardato il rapporto tra sistemi educativi di 
qualità, apprendimento e mondo del lavoro (Orefice, 2023), mi domandavo di 
quale educazione avessimo bisogno nel XXI secolo, come organizzare un appren-
dimento di qualità che si volesse dire “emancipativo” e, di conseguenza, quale po-
tesse essere il ruolo delle Università nel promuovere tali cambiamenti. A distanza 
di circa un anno quelle domande restano invariate, e direi risultano maggiormente 
evidenti se si osserva il crescente peggioramento delle condizioni di sottosviluppo 
e di sviluppo squilibrato che affliggono sempre di più il nostro pianeta (dall’au-
mento dell’inquinamento al cambiamento climatico) e i suoi abitanti (dalla vio-
lenza nella convivenza tra simili e verso la natura ai recenti conflitti che si stanno 
sviluppando alle porte dell’Europa e in Medio Oriente). Da tale prospettiva, pos-
siamo sostenere che l’educazione non stia ancora mantenendo la sua promessa di 
aiutarci a plasmare futuri di pace, giusti e sostenibili (UNESCO, 2023,) e che un 
nuovo modello di civiltà pensato su misura per la convivenza umana e per l’abi-
tabilità del pianeta Terra sia estremamente urgente (Orefice P., Orefice C., 2023)1.  

Se facciamo nostro il principio secondo il quale la conoscenza e l’apprendi-
mento sono la base per il rinnovamento e la trasformazione delle società (Dewey, 
1965), e se facciamo coincidere una educazione “di qualità” con la messa a sistema 
di processi socio-educativi equi e duraturi attraverso i quali concorrere a migliorare 
la qualità della vita di una pluralità di soggetti (Orefice, 2019), risulta allora evi-
dente che il ruolo dell’educazione consista nell’appoggiare una conoscenza critica 
del mondo e nel favorire nei soggetti una capacità di immaginare orizzonti di vita 

1 I temi e problemi esposti in questo sintetico contributo hanno avuto un loro primo momento 
di sintesi e discussione all’interno del 3° Congresso Mondiale della Transdisciplinarità (3CMTv), 
evento che si è tenuto on-line da ottobre 2020 a ottobre 2021 e al quale l’Autore ha partecipato 
come “membro aggiunto” di Cattedra UNESCO e membro del “Comitato organizzatore Italia”. 
Il 3CMTv è stata un’occasione preziosa per confrontarsi sulle problematiche mondiali che ali-
mentano la crisi di insostenibilità dello sviluppo globale attuale e per riflettere, attraverso l’esplo-
razione della transdisciplinarità, sulle nuove sfide che la nostra civiltà è chiamata oggi ad 
affrontare.
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più equi in termini di giustizia e permeati da una formatività democratica. Ma è 
“solo” questo? Il progetto di costruire un nuovo contratto sociale per l’educazione 
ispirato a principi di giustizia sociale, epistemica, economica e ambientale (Orefice, 
2023) necessita di sostenersi su un nuovo paradigma. L’approccio transdisciplinare, 
nel richiedere di abbandonare ogni segmentazione dei livelli di conoscenza ed ogni 
azione che li tiene separati tra di loro, ci spinge ad adottare in maniera sistemica 
e processuale le connessioni tra gli snodi della conoscenza e le articolazioni della 
realtà secondo il principio ologrammatico moriniano, in base al quale in ogni sin-
gola parte si trova la totalità dell’insieme (Morin, 1993, 2020). 

 
 

2. Intermezzo. La relazione tra i saperi permette di pensare le università come si-
stemi educativi di qualità  
 

La relazione tra i saperi è un principio costitutivo dell’approccio transdisciplinare 
(Nicolescu, 2002). Se torniamo alle domande poste nella Premessa: come orga-
nizzare un apprendimento di qualità che si possa dire “emancipativo” e quale è il 
ruolo dell’Università nel promuovere tale conoscenza, risulta evidente che unifor-
mare i linguaggi in scatole separate atrofizza il potenziale conoscitivo umano e im-
pedisce di esplorare saperi fondamentali espressi con altri linguaggi. Una sfida per 
le nostre Università, dunque, riguarda la costruzione di ponti tra le molteplici 
forme di linguaggi: i livelli di realtà approfonditi attraverso il Terzo Incluso cui 
l’approccio transdisciplinare rimanda, nelle loro complesse connessioni, rappre-
sentano la via per riconoscere, esplorare e mettere in relazione le più variegate 
forme espressive del potenziale dell’intelligenza umana (Orefice P., Orefice C., 
2023), anche e soprattutto partendo da queste istituzioni educative. 

L’approccio transdisciplinare per la sua complessità nello sfogliare il problema 
della realtà, appare quindi attento sia ai livelli dei focus interpretativi che a quelli 
dei focus trasformativi, e rende possibile ritornare su alcuni elementi di riflessione 
attraverso cui ripensare le università come sistemi educativi di qualità. Esso, inoltre, 
rafforza una idea di Pedagogia come “crocevia di saperi” (Musaio, 2022), sempre 
attenta cioè alle situazioni specifiche nelle quali si realizza il processo di formazione 
e autoformazione della persona. 

Se analizziamo gli interventi proposti nel presente Panel alcuni di questi ele-
menti (pur nella loro eterogeneità di letture e posizionamenti) risultano evidenti 
e ci portano a sostenere che: 

 
1. di fronte a contesti sociali dominati da complessità e imprevedibilità, in cui 

diversi fattori concorrono a determinare uno stato di crisi multiforme e mul-
tidimensionale (Morin, 2020) che coinvolge sia la vita individuale che la sfera 
pubblica, le istituzioni educative sono chiamate a raccogliere tale sfida suppor-
tando gli studenti nell’acquisizione di competenze chiave (per quanto qui si 
sta discutendo, l’auspicio è che queste possano essere di tipo transdisciplinare), 

Panel 1 | Storie e teorie pedagogiche, metodologie e didattiche, valutazione dei processi emancipativi
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costruendo forme di cittadinanza in grado di abitare un mondo complesso, 
multietnico e globalizzato. 

2. nel fare questo le istituzioni educative, considerate come istituzioni sociali edu-
canti alla società democratica (Dewey, 1965), giocano un ruolo essenziale per 
la crescita, la creatività personale, lo sviluppo del pensiero riflessivo e le forme 
concrete di collaborazione sociale.  

3. la concezione di una “università attiva” riguarda quelle forme esperienziali in 
cui l’idea di democrazia è applicata attraverso approcci che permettono di im-
parare dall’esperienza all’interno dei propri mondi di riferimento, utilizzando, 
esplorando e mettendo in relazione le più variegate forme espressive del po-
tenziale dell’intelligenza umana (Orefice P., Orefice C., 2023). 

4. per supportare un pensiero critico-emancipativo e una consapevolezza culturale 
(soprattutto nelle nuove generazioni), è necessario far leva sui movimenti civici 
e sull’istruzione delle nuove generazioni nel voler decidere e voler occupare gli 
spazi pubblici e politici, come sul pluralismo dei punti di vista favorito dal-
l’educazione, dal senso critico e dall’informazione, dall’attivismo ambientale e 
dalla formazione nell’uso dei social media (Bianchi, 2023; Nussbaum, 2006). 
Se c’è una cosa che la recente esperienza pandemica ci ha insegnato nel mo-
mento in cui ha enfatizzato uno stato di dubbio e di precarietà che ancora oggi, 
una volta conclusasi, sta attraversando le stesse istituzioni educative, è la ne-
cessità di interrogarci non soltanto sulla qualità in sé delle conoscenze, ma 
anche sugli effetti pratici che esse hanno nella vita quotidiana degli individui.  
 
 

3. Appunto conclusivo. Per una pedagogia critico/emancipativa  
 

L’analisi sviluppata, necessariamente schematica, lascia emergere come la pedagogia 
possa essere oggi uno spazio fecondo in cui portare avanti (anche in chiave com-
parativa) riflessioni di senso sulle teorie pedagogiche e sulle pratiche educative 
(Mayo, Vittoria, 2021).  

Di contro all’avanzata del neoliberismo, all’aumento della disinformazione e 
alla soppressione delle libertà individuali e collettive in alcuni Paesi del mondo, e 
coerentemente alla sua dimensione utopica, la pedagogia deve presidiare la dimen-
sione valoriale del soggetto-persona e del soggetto-cittadino che diventa capace di 
resistere, ovvero di essere soggetto aperto, critico e consapevole. La crisi economica, 
politica, culturale, ma soprattutto di senso dell’umano che stiamo attraversando 
può essere considerata come la spinta a nuovi risvegli, nuove emancipazioni e 
nuovi sensi più rispettosi della dignità umana. Il vantaggio dell’approccio transdi-
sciplinare indicato – grazie alla logica del Terzo incluso e agli altri principi e cate-
gorie che lo definiscono – sta nella sua capacità di garantire il superamento del 
dualismo nei domini conoscitivi. Utilizzando tale approccio ci troviamo di fronte 
alla certezza di disporre di un potenziale d’intelligenza non ancora utilizzato nel 
suo complesso (“intelligenza relazionale TD”), che nasce e si alimenta dalla capa-
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cità di andare oltre ogni separazione e di sviluppare il sentimento di unità multipla 
(Morin, 2002) nei livelli di conoscenza e cambiamenti della realtà.  

In questa direzione, tutte le sfere dell’umano (la scuola, la famiglia, la politica, 
la cultura, la società, l’economia) sono chiamate a farsi carico del crescente bisogno 
di senso, di identità personale e sociale, di giustizia in termini di libertà e felicità, 
collaborando insieme al risveglio delle potenzialità umane e alla costruzione di 
una società, individualità e di una educazione che siano insieme terrenti signifi-
canti di vita reale e progettuale.  
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